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1ARTBe UFFICUR

11numero 8834 delle=rsecolta'uffiaiale deRe
leggi e dei decred delEdgso contieseil seguente
decrofor

VITTORIO EMANUE[B B
m passu ng amumvosorriosu.a namens

RE D'ITAIJA,

Visti gli artiooli lae 14 della legge 20marzo
1865, n• 2248, allegato4
Viste le deliberazioni del Consiglio provin-

ciale di Napoli de114agosto 1865e26 febbraio
1860 sulla.eln..inenwinna'delle strade provin.
ciali soorrenti in quella provincia;
Visto l'elenco della strade modèsime, pubbli-

cato in tuttii comunidellsprovincia, come ast-
testato dallasnotaedel direttore di quegli aflisi
provinciali del 29 ottobre.nltimo;
Ritenutoëhe dietro sifattapubblicazionenon

venne prodottoaalcun reolamo a odopposiziones

per parte dei detti comuni, come consta dalla

succitata nota;
Visto favviso del Consiglio superiore dei la-

vori pubblici, emesso in adunanza 14 corrente
novembre, col quale si dichiara meritevole di

one l'elencopertantela classificazione
e suddette stradeadottato da quel Consiglió

le,
Abbiamo decretato e decretismo quanto

segue:
Articolo unico. Sono dichiarate provinciali le

dieci stradè descritte nell'elenco in parols, il
quale, estratto dalle succitate deliberazioni, re-
sterà annesso al presente decreto, visto d'ordine
Nostro dal ministro dei lavori pubblici.
Ordiniamo che11presente dooreto, munitonel

sigillo dello Stato, 6iß iBB8tÊOWTECC0lta Uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia;mandando a chiunque spotti di osservarlo
e di farlo osservard.
Dato a Firenze, adda25 novembre 1866.

VITTORIO EMANUELE'
8. Jacm.

EINCO delle strade provinciali di KaµIi díclilarate tali con Regio decreto in data di oggi.
o

Eg DENOMINAZIONE- L I M I TE COMUNI E LUOGHI
8 8
ti t DELLE STRADE DI CADWNA STRADA ATTRATERSATI

t Stradadi Possuoli.

2 Stradai da «Possuoli al
pprio di Bata.

3 Strada di Caserta.

4 Stradada Napolia Ca.
stetiammare:

5 StradadiBenevento.

6 Strada che partand 08-
talano.

7 Stradadel Cassano

8 Strada Sortentitta

9 Tratto daTorreAnnun-
ziata per Pompei al
conßne della provin-

' cia presso Valle.
10 Strada di Roma.

Dall pitañio4&e la grotta

Da fuoWTbitato di Portuoli Inino
al porto di Bata.
i• Watto - Da fuori Fabitato di Poz-
zuoli aHa svolta per Miniscola.
Tratto - dalla predetta svolta al
Porto diBaia.
i* Trago-daHaPiramidi diØspodi-
chino al ponteCarbonara, confine
d61I:t provincia.
i* Tratto - dai Granili a ITorre' del
Greco.

29 Trano - datTorrei del Greco a
Torre Annunziata.

Dal m Blio4' della strada di.Puglia
ad rra.

Dalla CappnHadello Sgerone in San
GiovanaisTednecio adOttalano.
i• Trano - daHe Piramidi di Capodi-
chino aGrumo.

2* Wago -da Gramo alla strada di
Ronnu

3• Raua - da Grumo alla strada di
Caserta.

Da Castellammare a Massalubrense.

f• Trano -da Castellammare a Meta.
2* Trano-da MetaaSorrento.
3• Trarra - entro Sorrento.
4' Tratto -da Sorrento a Massalu-
breuse.

Fuorigrotta. ,

Comanni di Casorla, Cardito e Calvano.

Comuni di S. Giovanni a Tednecio,
Portici eResfna.

Domunedi Torre delGreco.

Comuni di Casalnuovo e Licignano.

Comunidi Cercola,Massa di Somma,
8 Anastasioe Somma Vesuviana.

Comuni di Arzano, Grumo, Casan-
drino, S. Antimo, Frattamaggiore
e Cardito.

ComunidificoEquense,Meta,Piano
di Sorrento e Sorrento.

Comune di VicoEnnense.
Comuni di Meta e PianodiSorrento.
Comunedi Sorrento,

i* Tratto -da Ottocalli per Capod!- Capodichino e comune di Secondi-
chino al termine del basolato di gliano. *

Secondigliano.
2* Tratto - dal termine del basolato Comune di Melito,
diSecondiglianoallaporta d'Aversa

Visto d'ordine di S. Af.

Pirenze, addi'25 novembre 1866.

Il Ministro segretario di Statopei lavoripuó6tici
S. Jaciar.

Il mussero 8359 deRa Ita deEs
Arggiedeidecreti delEagni amisene ilaeguente
decreid :

VITTORIO EKANOELB B
esaentsaa er ano s wam vor.osTl am.M masson

RB D1TAIM
Bulla proposta del mirastiodell'interno ;
Vista la domanda sporta dalla maggioranza

dei contribuenti di PrateBayr ottenere la se-

parazione deHerenditepatrimoniali e deRe pas-
sività tra la borgata stessa ed il rimanente del
comune di Ciorlano ;
Vista la deliberazione del Consiglio comunale

di Ciorlano in data 22 aprile ultimo scorso ;'
Visto l'articolo 16 dellalegge sulynmministra-

zione comunale e provinciale in data 20 marzo
1865;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. A partire dal 1• gennaio 1867

è autorizzata la segarazione delle rendite patri-
moniali e delle passivita tra la borgata di Pra-
tella ed il rimanente del comune di Ciorlano.
Ordiniamo che ilpresentedecreto, munito del

sigillo dello Stato, sig inserto nella raccolta af-
ScialedelleleggiedeideoretidelRegnod'Italia,
niandando a chiunque spetti di osservario e di

Dato a Firenze, addì 22 novembre 1866.
VITTORIO EMANUELE.

Ricksou.

Il numero 3860 della raccolta s/)iciale delle
leggie dei decreti del Regnocontiene il segueste
decreto:

VITIORIO ERÃNÚEIAC H
ni'eimi m olo a na Tor.ouri nar.u surohn

RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro delP in-
terno;
Viste le istanze sporte dalla maggioranza de-

gli elettori della borgata diSolara, in provincia
di Modena, per ottenere il distacco della bor-
gata stessa dal comune di Øsmposanto e la sua

aggregazione a quello di Bo'mporið;
'Viste le deliberazioni g])onsigli comunali
di Bomporto e Camposauto in data 11 e 22 glu-
gno 1862, nonchè quelle del Consiglio provin-
ciale in data 5 settembre 1860, 13 settembre
1861 e 3 aprile 1866;
Visto Park. 15, alinea, della legge sulPammi-

nistrazione comunale e provinciale in data 20
marzo 1865;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A partire dal 1• gennaio 1867 la bor-

gata Solara, in provincia di Modena, sarà stac-

cata dalcomune di Camposanto e passera a far
parte di quello di Bomporto.
Art. 2. Prima della scadenza delP anno cor-

rente, si provvederà alla ricostituzione dei Con-
sigli comunali di Camposanto e Bomporto, te-
nendo calcolo delPavvenuta modificazione terri-
toriale e riformando specialmente le liste elet-
torali del comune di Bomporto, giusta il censo
elettorale stabilito dalP art. 17, 2' capoverso,
della legge sovracitata, ed intanto leattuali am-
ministrazioni continueranno a compiere le loro
attribuzioni, senza però prendere deliberazioni

sovra oggetti che possono vincolare Pazionedei
nuovi Consigli comunali.
Ordiniamo che il presente decreto, anonito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Begno d'I-

mandantin a chiunque spotti di caservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, adòì 22 novembre 1866.

VITTuul0 BMANUELE

Ricasou.

Il nursero 3861 deRa raccolta ufyciale delle
leggi e dei 4eereti del Regnocostiene il seguents
decreio:

TITl'ORIO EMANUELE B
e- enassa asno a en vor.omwl omaa sazion

RE D'ITAIJA

Sulla propostadel ministro dell'interno;
Vasta la domands sporta dalla maggioranza

dei contribuenti delle frazioni di San Niccolò,
Santa Mana Capofiume, Traghetto ed Ospital
Monacale, per ottenere che le rendite patrimo-
niali e le passività delle frazioni stesse sieno
separate da quelle del rimanente delcomune di
Argenta;
Vista la deliberazione presa dal Consiglio co-

manale di Argenta in seduta 31 maggio scorso;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolownico. A partire da11•gennaio 1867

le frazioni di San31iccolò, Santa Maria Capo-
fiume, Traghetto ed OspitalMonaasle sono au-

torizzate a tenere separate le loro rendite patri•
moniali e le passività da quelle del rimanente
del comunedi Argenta.
Ordiniamoche il presentedecreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto tiella raccolta uf-
ficialedelle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 22 novembre 1866.

VITTORIO EMANUELE
Racasou.

Il nonero 3362 deRa raccolta als deRe

leggi e deidecreti delRegnocontiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE B
rum annualmo a en vososwl makaa assio-a

BB D'ITALIA

Sulla proposta del ministro de1Pinterno;
Vista ladomanda sportadallamaggioranzadei

contribuenti delle frazioni di Filo, Longastrino
e San Biagio, in provincia di Ferrara, per ot-
tenere che le rendite patrimoniali e le passività
delle frazioni stesse siano separateda quelledel
rimanente del comune di Argenta;
Vista la dehberazione presa dal Consiglio co-

manale di Argenta in seduta 16 agosto scorso;
Visto l'art. 16 della legge comunale e provin-

ciale del 20 marzo 1865;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. A partire dal I gennaio 1867
è autorizzata la separazionedelle rendite patri-
moniali e delle passivita tra le frazioni di Filo,
Longastrino e San Biagio, ed il rimanente del
comune di Argenta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia insertonella raccolta

mainialn delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
tal¡s,...ma•=an achinnque spettidi osservarlo
e di farlo osservare.
D o a Firenze,1dd112aovembre 1866.

VITTORIO EifßUBLE
Ricasor.r.

Bekasione del ministro Jeße (mange a ß,M.
inudienso del 6 correnteper fautorisaggione
di una maggiore spesa di lire 79,097 66 al
capitolo 89 del 6ikuscio del Ministero daß'
in¢erno pel 1865.

Quan il ministro de1Pinterno nelPultimo
trimestre dello scorso anno 1865 ebbe raccolto
dalle direzioni delle case di pena tutti gli ele-
menti per calcolare con la possibile approssi-
mazione alvero la spesa imputabilesul capitolo
39 delbilancio di que1Pesercizio finanziere, ot•
tenne per risultato che ,tale spesa non avrebbe
con tutta probabilità sorpassato la somma di
lire 2,948,000, con eccedenza così di, lire
448,000 all'assegno stanziato in bilancio; e su
questa base fu di poipresentata la domanda di
approvazione della pre stiesa stata accor-
data con Luogoten e decreto del 1•agosto
p.p.Non sipretermised'inenleare ripetutamente
at direttori di penitenziarii la giû severa eco-

nomia, ed alcuni di essi nel formre i conti som-
mari presagirono forse sulle spese che ancora
restavano afarsidei risparmi che non poterono
poi realizzare. Infatti alla chiusura de1Peserci-
no di sopra cifato, avvenuta nel settembre del
corrente anno, esaminate le contabilità finpli!
delle direzioni, si è rilevato che, sebbene le più
di esse siano riuscite a contenere le spese nel
limiti prescritti, altre invece le hanno ecceddte,
ciò che haprodotto ultima conseguenza che
il carico del ca 39 è asceso nelFesercisio
finanziere 1865 sommadilire 3,027,097 66,
Non basta adunque la maggior somma comet

sovra giå accordats in lire 448,000, ma ocoorre,
ancora che la medesima, aggiunta a quella di,
lire 2,500,000 stanziata in bilancio, sia suman-
tata di lire 79,097 66.

Quando si fornirono alla Commissione agened
rale del bilancio 1865 gli schiarimenti ricercati;
s'insistb in base a calcoli piuttosto minuti (Vedî
il rapporto della Comunssione al n• 214 A)
acciò ai renunziasse al primo progetto che era
quello di assottigliare di mezzo milione Passe-
gno del capitolo 89esi stanziasse invece adetto
capitolo la somma di tre milioni che era stata
ammessa anl bilancio del 1864. Pese
plicito assenso della Commissione,

°

d
corresse in conformith la tabella dalle

spese annessa al suo rapporto (Vedi pag. 118),
nel fissare definitivamente il bilancio si man-

tenne la riduzione prima ideata : ed ora il faûo
ha dimostrato che non era sostenibile, essendo
la spesa salita ai tre milioni, ed avendoli anzL
superati di lire 27,097 66. Ifa questa non -si-
¡puficante differenza tra il oe l'efettivo
e facilmente spiegabile gia avvertita nio-
dificazione ebe fa introdotta nel vitto dei dete-
nuti nella stagione estiva, durante la quale al-
cuni paesi del Regno furono desolati dal cho-
lera, ed oggi è da aggiungersi che sull'esercizio
1865 si dovè altresì imputare una spesa di lire
17,960 06 di natura poco o punto prevedibili
allorchè si preparo il bilancio. Tale e il paga-
mento eseguito al cessato appaltatore della casa
penale di Narni pei miglioramenti alle fabbri-
che, e per Paumento ritrovato negli efetti mo-
bili allo spirare del contratto che era stato sti-

APPENDICE

RASSEGNA ARTISTIBA

Deia Società d'incoraggiamente delle belle arti
in Firenze.

La Societa florentina d'incoraggiamento delle
belle arti ha incominciata la 688 Vit& BROVA a-

prendo al pubblico le sue sale in occasionedella
mostra annuale. Questa Società, sorta dalla- fa.
sione delle due Società promotrici di belle arti
già esistenti inFirenie, potrà recare incremento
all'arte ed utile agli artisti, purahè gli egregi
uomini che la compongono penetrati veramente
dal sentimentedel loro dovere, non si arrestino
a metà stradae vi portino tuttequelle migliorie
di cai abbisogna per giungere ad ottenere lo
scopo cui mira. L'addebito che generalmente si
è dato e si dà alle società promotrici è quello
che esse invece di spingere Parte ad una mèta
gloriosa, si fanno ministre di decadenza favo-
rondo un muonto, utile soltanto alla petulante
mediocrità, lasingstrice del cattivo gusto del
pubblico, ricercatrice instancabile difacilitrionfi
e di quella lode che procacciandole il pane del
corpo la priva di quello vitalissimo dell'intel-
letto. Ora, di sifatta pece andava pure mac-
chiata Pantica Società promotrice, ed in vista
appunto di riparare ai danni di quella istitur
zione se ne formò una nuova nel 1865, la quale
militando sotto le bandiere della fratellansa ar-
tigiana, adottò per divisa le parole dipatria, u-
manità e progresso. Prendendo per punto di
partenza le due idee di libertà e di progresso,
la prima cosa cui mirò, nella compilazione del
suo statuto, si fu quella di assicurare indipen-
denza e liberta alPartista il quale doveva parte-

cipare alPasione della ßoeie¢à prornoirice, sia
nella qualità di socio comenellaqualitàdi espo-
nenta La liberta diazione (così essaesprimevasi
nel suo programma) è il fatto capitalissimo che
dereessereassicuratoalPartista, imperocchèesso
è l'istitutorepubblicoche tiene il suo mandatodal
genio e che lavora per l'educazione e per Pesal-
tazione delPumanità. L'artista che è costrettoa
vivere nella dipendenza, finiscecolPentrare nella
via del mercantilismo, ed una volta entrato in
questa via egli non servirà piik la verità per non
rendersi tutto il mondo ostile; il suo interesse
lo consigliera di appoggiarsi ai partiti ed alle
consorterie, di carezzare i pregiudini e la pre-
SUR$ROBS'vanità ili sedicenti mecenati; seguirà il
flusso e riflusso della opinione, le variazioni e i
capricci della moda, e finirà col diventare un
salariato inceneando gli idoli che sono maggior-
mente in credito. Fatta alPartista questacondi-
zions di dipendenza, Parte diventaanch'essaun
mezzo di corruzione e di lussuria.
Quindi, affine di meglio provvedere alla indi-

pendenza ed alla liberta delPartista, chiamato a
partecipare alPasione della Società promotrice,
Porganismo dellamedesima fondavasi tutto sul
sistema della libera elezione da parte di tutti. I
soci furono chiamati ad eleggere gli ufficiali
della Società; e gli esponenti ad eleggere il Con-
siglio d'arte, giudicedelmerito delle opere loro.
Curavasi anche, oltre la libertà e indipendenza
dell'artista, il progresso dell'arte, decretando
che il fondo destinato all'acquisto delle opere
fosse diviso in due parti uguali, delle quali una
affidavasi al Consiglio d'arte, perchè acqui-
stasse tante opere di merito distinto da distri-
bairsi in altrettanti premii; l'altra destinavasi
all'acquisto delle opere rilasciate alla libera
scelta dei vincitori. Nè a questo intento sol-
tanto erano vôlti i pensieri di quella Societa,

poichò oltre la ricompensa destinata al merito,
stabilivasi: che le cure di essa f068er0 TOÎte
eziandio a preparare ai giovani un migliore av-

venire, aiutandoli nei loro bisogni con lo isti-
tuire dei concorsi straordinari in pittura, scul-
tura e architettura, ai quali concorsi sopperir
dovevano le economie della Società passate in
fondo di riserva.
Essendo l'opera della nuova Societa rivolta

unicamente, come io diceva, al progresso del-
Parte, poco curavasi di allettare i soci con do-
nativi, punto d'impinguare la.mediocrità; e sì
a quelli che a questa dava quel tanto che era

necessario per alimentare il fondo sociale ed
accrescerlo.
Non è dubbio che in un centro più popoloso

e più ricco la Società promotrice in seno della
fratellanza artigiana avrebbe potuto, prospe-
rando, tenere alta la sua bandiera, ed operare
un rivolgimento nelParte; ma i tempi non
correvano propizi, e duesocietà tendenti ad un
fine identico, per quanto procedenti con prin-
cipii diversi, erano troppe. Bisognava dunque
che una uccidesse l'altra, o si fondessero insie-
me modificando i proprii statuti per modo da

comporne uno il quale necessariamente fosse
più liberale di quello che reggeva fantica So-
cietà e meno progressista di quello che reggeva
la nuova. L'opera di conciliazione fu lunga ; i
dibattimenti, a giudicarne dalle memorie pub-
blicate dalle due Commissioni incaricate della
insione (*), furono vivi e vi si agitarono que-

(*) Facevano partedellaCommissione della Società
promotrice in seno della fratellanza artigiana i si-
gnori Aleardo Aleardi, Betti Augusto, Benassai Giu-
seppè, D'Ancona Vito, Balzani Romanelli Giovanni,Passeri Tito, Cavallucci Jacono. E dell'altra i signoriNiccolò Ridolli, Luigi Rubechi, Enrico Pollastrini
Antonio Ciseri, Niccola Sanesi, G. Enrico Saltini,Carlo Alberto Bosi.

stioni importanti per l'arte; finchè batti batti,
da quell'attrito d'idee conservatrici e progres-
siste risultò qualche cosa che. se non è intera-
mente buona oggi, potrà divenirlo domani.
Il nuovo statuto della Società attuale rende

omaggio anch'esso al principio di distinguere
e premiare il merito, incoraggiando gli eletti
ingegni a produrre opere degne di loro ; µa ac-
cettando la massima ristringe poi le applica-
zioni per modo che il prmelpso viene a risen-
tirne danno non lieve. Infatti, mentre si vuole
ricompensato il merito distinto, il timore di
ristringere il diritto di libera scelta, posseduto
dai soci, è tale, che in pro della massima stabi-
lita si spendono soltanto due settimi del fondo
erogabile in premii, insufEcientissimi all'uopo, e
buoni soltanto a mettere nelPimbarazzo il Con-
siglio d'arte che, stretto fra la nobiltà del suo
mandato e la scarsità dei mezzi, sarà obbligato
a lasciare senza ricompensa il merito, ovvero a

premiarlo con una medaglia e restituire alla
Società quelle poche lire di cui poteva disporre
perchè questa le eroghiin cedole diliberascelta.
Questo difetto capitale del nuovo statuto è esi-
zialissimo per l'arte, e tale che a lungo andare
può distruggere il principio che si voleva pro-
pugnato, e far della Società d'incoraggiamento
una istituzione che mentisca al nome di cui si è
fregiata, una istituzione che torni alle antiche
aberrazioni; liberale nella esterna apparenza,
ma in fin dei conti retrograda nella sostanza. A
me pare che non si possa uscire da questo di-
lemma: o le società promotrici vogliono dare
all'arte, e allora tolgano ai soci; o vogliono
dare ai soci, e allora tolganoall'arte. Se vogliono
giovare all'incremento dell'arte, consacrino la
maggior parte del loro capitale all'acquisto
delle opere distinte ; se vogliono l' opposto,
siano franche ed aperte, cessino di chiamarsi

società « promotrici », si chiamino lotterie, flere
di opere d'arte, o come piik loro aggrada, po·
nendo l:osì la propria responsabilità al coperto
di ogni censura. Afa finchè esse diranno di esi-
stere per il progresso dell'arte, gli amaton di

quelprogresso avranno sempre il diritto di rim-
proverar loro Pinsufficienza dei mezzi adoperati
per conseguirlo. La Società promotrice in seno
della fratellanza, rispettando il diritto di libera
scelta nei soci (non perchè essa fosse peranasa
rispettandolodi giovarealParte) ma perchè quel
diritto allettava i soci a concokrere con la quota
annua alPattuazione del suoconcetto, destinava
la metà del suo fondo spendibile in opere di-
8ÉÎR$0. GIÎS EÎBUTS BOR 078 ISTga, ma, grOBpO-
rando la Societa, poteva divenire Jarghissima ;
di più le era mestieri di far accettare dal pub-
blico, non avvezzo a dar poco per nulla, un
principio nuovo. Accettato che fosse, general-
mente, questo principio, in vista delPutilità che
ne veniva alParte, e del decoro che si riversava
sulla istituzione, era facile di spinger più oltre
la massima largheggiando nella misura finchè
di concessione in concessione er gmngesse un
giorno a far paghi i desiderii dei promotori con
lo erogar tutto in pro di quelle opere che per il
loro merito davano rinomanza agliartisti econ-
ferivano alla gloria del paese. Ed allora poteva
dirsi che Pedifizio avesse raggiunto il suo com-
pimento. Gli artisti assicurati diun premio che
permetteva loro di concepire, maturare, stu-
diare, eseguire un'opera di arte lungamente va-
gheggiatanellamente, avrebbero cercato di fare
il loro meglio, non risparmiando cure, nè spe60,
nè tempo per raggiungere quell'ideale agognato
che il bisogno indebolisce od annients.
La severità del giuriinvece difiaccare il volo

ai nobili intelletti gli avrebbe spinti più oltre
alla ricerca di quella verità da cui Parte mo-
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palato nel 1856dalFannnimatrazione pontificia.
Benza questo esito straordinario e senza le pre-
cauziom occasionate dalPepidemia si sarebbe

speso anche meno di tre milioni.
ABo stato delle cose ut endo di provvedere

slPassestamento finaleidei conti, il riferente ha
l'onore dipresentare alla M. V. uno schema di
decreto, mercè il quale,quando le piaccia di ri-
vestirlo dell'Augusta Sua firma, al capitolo 30
del bilancio interno pe11865 verrebbe assegnato
foccorrente maggior fondo di lire '19,097 66.

VITTORIO EMANUELE Il
suaensaasme a m vor.osylman mmoss

RE DSTALIA

Veduti gli articoli 12 e 13 del R. decreto 3

novembre 1861, n• 302;
Sulla proposizione del ministro delle fmanze,

a seguito di deliberazione presa in Consiglio dei

ministrl;
Abbiamoordinatoedordiniamo quanto segue:
Articolo smico. Albilancio del Ministero del-

l'interno pel 1865, capitolo 39 -- Spese di man-
tenimen¢o e personale interno delle carceri di

pena -- 6 autorizzata la maggiore spesa di lire
settantanove mila e novantasette e centesimi

sessantasei (L. 79,097 66).
E presente decreto sarà proposto per essere

convertito in legge nella prossima sessionepar-
lamentare.
E ministro delle finanze e quello delPinterno

BOBO iBCariCati deÏl'06eenzionedi questo decreto,
che sarà registrato alla Corte dei conti.
Dato a Firenze,addi g dicembre 1866.

VITTOIRO EllANDELB.
A. Scm.on.
Ibcasou.

Relasione del minis¢ro della marina a ß. M.il
Re ¿N udiensa del 80 novembre sitimo, pel
trasporto delle eeneri dei fratelli .Bandiera e
diDomenico Moro a YeNBaiß.

SIRE,
Nelfanno leu li fratelli Attilio ed Emilio

Bandiera e Domenico Moro seguiti da altri ten-
tarono ed eseguirono uno sbarco nelle Calabrie
per inalberarvi il vessillo nazionale.
In quel fatto fa loro avverso il destino; essi

caddero ed, aggiunsero i loro nomi a quelli dei
gen s onco sa loro

Le loro ceneri ebbero allora inonorata ol-
tora nel luogo stesso dove si compieva il
saa dai volontari combattenti le campagne
1860 si è voluto rendere omaggio a quel gene-
rosi, e le ceneri loro vennero trasportate nel
duomo di Cosenza ove giacciono tuttavia.
Ora la madre dei fratelli Bandiera, sopravis-

sata a tanta sciagura, reclama le ceneri dei suoi
figli ed innalza preghiera alla M. V. acciò le sia
accordato che quelle ceneri vengano trasportate
a Venezia doveebbero i natali e la loro educa-
zione militare.
B riferente,nelmentre alla M. V.

la domanda della madre si permette
proporre che sia eseguito il trasporto
delle .ceneri di Domenico Moro che concorse e

cadde con loro, e che le spese di trasporto delle
ceneri a Veneziae quelle di tumulazione figurino
caricate nel bilancio passivo dello Stato.
ll riferente conSda che la M. V. vorrà darela

Sua Reale sensigne alynnite schema di decreto
inteso a mettere in Atte le ynindicate proposte.

VITrØRIO EMANUELE II
en enrh asme a was vor.omrl eau.amoon

BB D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro ministro della ma-

rina di concerto con quelto di grazia, ginatizia e
dei onlti;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo union. Sara provveduto a spese dello

Statoal trasportn in Venezia della salma dei fra-
telli Attilio ed Enlilio Bandiera e di Domenico

Moro, nonchè alla tumulazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
uficiale delle leggi e dei decreti de1 Regno d'l-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addi 30 novembre 1866.
VITTORIO EMANUELE.

DEPRErIS.

S.M.,sopra proposta del ministro di grazia e

giustizia e dei culti, ha fatto le seguenti disposi-
zioni nel personale giudiziario:

Con Reali decreti del 19 novembre 1866:
PanigÈettË Giovànni, èostituto proenratore

del Re al tribunale civile e correzionale di Lu-
cera, nominato sostituto proedratore di Stato
presso il tribunaleprovinciale di Mantova, con-
servando titolo e grado di sostituto procuratore
del Re ;
BologniRoberto, giudice istruttore presso il

tribunale civile e correzionale di Brescia, nomi-
nato giudice aussidiario con voto civile e penale
al tnbunale provinciale d1Venezia, conservando
titolo e grado di giudice di tribunale ·
Morati Francesco, giudice nel tribuËale civile

e correzionale di Cremona, id. a Verona id. id.;
Cornacchia Ferdinando, id. di Breno, id. id.

id. id.·
Ferretti Antonio, gia aggiunto giudiziario a

Belluno, ora pretore a Sospiro, nominato giu-
dice sussidiario al tribunale di Venezia.

Con Reali decreti del 22 novembre 1866:
Pisann Giuseppe, procuratore del Re presso

il tribunale civile e correzionale di Palermo,
tramutato a Messina
Petra Caccasone Nicola, id. di Messina, id. di

Palermo ;
Ferrara Gennaro, giudice del tribunale civile

e correzionale di Nicastro
,
tramutato a Po-

tenza ·

Cap'obianco Giovanni, id. di Lanciano, id. id.;
CapiciNicola, aggiuntogiudiziario adAncona,

id. a Macerata ;
De Giuli Errico, uditore, nominato aggiunto

giudiziario al tribunale civile e correzionale di
Ancona;
Esperson Ignazio, giudice del tribunale di

Sassari, nominato vice presidente a Lucera;
De Felice Francesco, pretore a Laurino, no-

minato giudice di tribunale a Caltanissetta ·

Gregori Giacomo, giudice del tribunale civile
e correzionale di Messina, applicato all'afficio
d'istruzione penale ;
Pavese Giovanni, sostituto procuratore del

Re a Torino, nominato procuratore del Re a
Sondrio·
GiolitL Giovanni, applicato di 3' classe nel

Ministero di grazia e giustizia e dei culti, lan-
reato in legge, nominato sostituto procuratore
del Re a Torino.

S. A. R. il Luogotenente Generale del Re,
sopra proposta del ministro di grazia e giusti-
zia e dei culti, ha fatte, con decreti del 22 no-
Tembre 1866, le seguenti disposizioni nel perso-
nale giudiziario :
Massari cav. Stefano, consigliere nella Corte

d'appello di Parma, promosso alla l' categoria;
Maracchi Giuseppe, giudice nel tribunale ci-

vile e correzionale di Firenze incaricato della
istruzione penale, id.;
Simonelli Cesare, id. di Lucca, promosso alla

2· categoria;
Perotti Francesco, procuratoredel Re presso

il tribunale civile e correzionale di Reggio del-
l'Emilia, promosso alla l' categoria;
Pignone Vincenzo, id. di Perugia, id.;
Brizzolari Enrico, id. d'Orvieto, id.

Con R. decreto del29 novembre 1866 il com-
missario di guerra di 1• classe nel Corpo d'in-
tendenza militare Bellingeri car. Eugenio ed il
sottocommissario di guerra aggiunto nel Corpo
stesso Boetto Salvatore vennero collocati m
aspettativa per riduzione di Corpo.

8. A. R. il Luogotenente Generale del Re ha,
sopraproposta del ministro di grazia e giusti-
zia e dei culti, fatto le seguenti disposizioni nel
personale giudiziario:

Con decreti del 10 ottobre 1866:
Calamandrei Agostino, pretore a Pieve Santo

Stefano (Arezzo), tramutato al mandamento di
Montepulciano ;
Magherini Tebaldo, segretario di Regia pro-

cura ad Arezzo, nominato pretore al manda-
mento di Pieve Santo Stefano (Arezzo)
Ciardi Francesco, pretore del mandamento di

Montefalco poleto), tramutato al mandamento
di Norcia ( leto);
Pe6sinaS o, uditore evicepretoredi Canzo

(Lecco , nominato pretore del mandamento di
Li

'

Messina);
Ettore, segretario di Regia procura a

Siena, nominatcE torè al mandamento di Ba-
gno(ItoccaSan '

o);
Zoppi Pietro tore del mandamento di

Omegna (Pall
,
tramutato al mandamento

di Montefalco leto).
Con decretidel 13 ottobre 1866:

Garoppo Gidranni, vicepretore del manda-
mento di Montechiaro d'Asti, dispensato da tale
uf0cio a saa domanda;
MarelliAmbrogio, uditore destinato alle fun-

zioni di vicepretore del mandstnento 1• di Mi-
lano, ora in aspettativa per motivi di famiglia,
dispensato da ultériore servizio a huadomanda;

Con decreti del 81 ottobre 186,6:
Sanleolini Luigi, nominato conciliatore del

comune di Buaine (Arezzo);
Polhi Angelo, id. di Castelfocognano id.;
Sabatini Angiolo, id. di Castel San Nicolò

idem;
Chiaroni Ridolfo, id. diRaggiolo id.
Biagi Giuseppe, id. di Pieve SantoStefano id.;
Beca#ini Giovanni, id, di Civitella in Val di

Chians id.;
Poggiali Vincenzo, id. di Castelfranco di so-

pra id.;
Brom Giuseppe, id. diMonteRinaldo (Fermo);
Corsi Pietro, id. di Monte Giberto, id.
Passamonti Nicola, id, di Monte VidoÊ Com-

ba
Rafaele, id. di Ponzano di Fermo

idem;
Luciani Filippo, id. di Pedaso id.;
Guerrieri Vincenzo, id, di Fermo ;
Breccia Vincenzo, id. di Monte Ottone id.
Guerrini Tommaso, id. di Carrega (Novi Li-

Terenzio, id. di Montebaroccio (Pesaro)
Gemimani Antonio, id. di Novilara id.;
Fasi Michele, id. di Pozzo Alto id.;
Marchionni Tommaso,id.di Tomba di Pesaro

idem;
Serra Giuseppe, id. di Montesecco Antico id.
Giobbia Giuseppe, id di Villa Albese (Como)
Beretta Giovanni id. di Tregolo id.·
Sangiorgio Spirit'o, id. di Rogeno id.;
Gerosa Antonio, id. di Monguaso id.;
Mauri Pietro, id. di Mojana id.;
Mauri Francesco, id. di Colciago id.;
CanaliiPietrofuRemigio,id.di Centemero id.
Poletti Francesco, id. di Cassano Albese id.
Nava Giovanni, id. di Arcellosco id.;
Rigamonti Domenico, id, di Casletto id.

Con decreti del 20 novembre 1866:
Franzini Cesare, uditore applicato alPuffizio

del procuratore generale presso la Corte d'ap-
pello di Brescia, dispensato da ulteriore seruzio
a sua domanda;
Audisio Edoardo, applicato al tribunale civile

e correzionale di Torino, id.
Con decreti del 22 novembre 1866:

C do

m
do, redel a

Marasita Francesco, id. del mandamento di
Cerchiara (Castrovillari), collocato in aspetta-
tiva a sua domandaper motivi di sainte;
Locateui Giovanni Battista, id. del manda-

mento VI di Milano, in aspettativa, coBocato a
riposo a sua domanda permotivi di salute•
Altobeni Luigi, id. del m.naamanin di ia

(Lucera), dispensato da ulteriore servizio dal
l' 186'T ;

Francesco, id. delmandamentodi Bian-
(Catanfa), richiamato al precedente suo

posto di uditore e vicepretore del mandamento
diSomma (Busto Arsizio);
Ceui Damiano, sostituto degretario nella Re-

gia procura generale di Firenze, nominato pre-
toredelmandamento di Chiusi (Montepulciano);
Marini Francesco, ore del mandamento

di Petilia Policastro ), sospeso dal-
l'esercizio delle sue oni.

Con decreti ministeriali dell'1, 4 e 12 corrente
mese vennero fatte le seguenti variazioni nel
personale d'amministrazione delle case penali:

Con decreti del 1• dicembre 1866:
Anselmi Giovanni, contabile del materiale di

2· classe presso la casa di correzione di Balazzo,
destinato alla casa di forza di Aversa;
Giovenale Chiaffredo, id. id. presso la casa di

correzione di Saliceto San Giuliano, destinato
a quella da Salusso;
Spano Marc'Antonio,id. id. presso la colonia

penale nell'isola di Pianosa, destinato alla casa
di correzione di Saliceto San Giuliano;
Rizzoli Giacomo, id. presso la casa di forza

di Aversa, destinato alla colonia penale anzi-
detts.

Con decreti del 4 dicembre 1866:
Revoca del decreto ministeriale del 25 otto•

bre p. p., di destinazione del digettore di 1'
classe cavaliere Giècomo Giuliini alk casa di
forza di Onegliacondestinazione avvecea quella

diQuesadaPaolo, direttore di 5· classe
presso questfultima casa, destinato a quella di
Oneglia,

Con decreti del 19. dienmhre 1860 :
Rossi Carlo, applicato ÿresso i casa di

forza di Oneglia, destinato alle stahilimento
penale per donne, detto PErgastolo y
Pezzana Pietro Luigi, id. presso la casa di

correzione di Saliceto San Giuliano, destinato
alla casa di forza di Oneglia,
Grassi Giulio, id. presso lo stabilimento pe-

nale per donne, detto l'Ergastolo, destinato al-l'anzadetta casa di correnone di Sälíceto San
Giuliano.

PARTE NON UFFICIHÆ

INTElWO

SENATO DEL REGNO.
R Senato nella sua tornata di ieri ha primie-

ramente udito l'annunzio della morte del sena-
tore flannink
Venne quindi proclamato il risultato dellaYo·

tazione pel complemento dei membri della pre-
sidenza,ginsta laquale riescirono eletti a segre-
tari i senatori Chiesi, Cibrario, Ginori e Man-
zoniTommaso, e aquestorii senatori DellaGhe-
rardesca e Serra Orso.
Si è p06Cia grCCOAR$0 BIIB relAEiORS dei tiŠ01i,

ed all'ammessione dei nuovi senatori Teachio,
Sagredo, Carlotti, Revedin, Pasini, Giustinian,
Michiel, Bellavitis, Strossi Luigi, Corti, Mini-
scalchi e Giovanelli.
Presentatosi in seguito dalministro guardasi-

gilli un progetto di legge per la proroga de' ter-
mini per le iscrizioni deiprivilegiedelle ipoteche
alleCorporazioniecclesiastiche soppresse,stante
la somma urgenza il Senato si raccolse imme-
diatamente negli uŒsi peresaminarlo, e ripresa
quindi la seduta pubblica lo adottò a grande
maggioranza.
I ministri di grazia e giustizia edelle num==

ripresentarono in iniziativa al Senato i seguenti
progetti di leggecheerano già incorso di studio
nella scorsa sessione:
1 Esercizio delle professioni di avvocato e di

procuratore;
20 Riordinamento del notariato;
8• Modo di riscossione delle imposte dirette;
4 Sila delle Calabrie.
Finalmente si è stabilito d'incaricare il Con-

siglio di presidenza della compilazione del pro-
getto di risposta al discorso della Corona.
Gli umzi riunitisi prima dellasedata pubblica

si sono costituiti nel modo seguente :
Ufficio I.

Presidente, sen. Capriolo.
Vicepresidente, San Severino.
Segretario, Manzoni T.
Commissario per lepetizioni, Martinengo Gio.

Ufficio II.

Presidente, sen. Cibrario.
Vice presidente, Zanolini.
Segretario, Araldi.
Commissario per le petizioni, Martinengo Leo-

poldo.
Ufficio III.

Presidente, sen. Serra Francesco Maria.
Vice presidento, Castelli Edoardo.
Segretario, Amari proi
Commissario per le petizioni, Montesemolo.

Uffizio IV.

Presidente, sen. Iaeopardi.
Vice presidente, Roncalli F.
Segretario, Ginori.
Commissario per le petizioni, Poggi.

UEcio V.
P en Des brois.

segretario, cliiesi.
Commissario per le petizioni, De Gort

PAm'RA DEI DEPUTATL e o
Nella tornata di iakilàCamersspprof6 seizo

discussione le elezioni dei deputatii
Annoni Francesco (Collegio di Guggiono)!-

Araldi Antonio (Carpi)-Ferrari G.B. (Rovigo}÷
Fassioli Gerolamo (Montagnana) - Arrigossi
Luigi (Verona 25IsohrteHa8esla)-Vard Pran-
cesco(Poitogènaro)-PrinkjiliroÀntonino
, CosensEnrico (Forli) - Roest GiusejigsÍNnià) -Makni Giuseppe (Med 1•) -
Pietro (Montibelluno) -MauriGaetano (Ra L

Ferdinando (Collegio diPieve, Padova 1•,Este) -
Cittadella-Vigodarzere Andresi -Se-
rego-Allig|hieri PietËo (9 - Cordova Fi-
lippo (Caltagirone) - Piloto Angelo (Thiene) -
Pacile Gabriele (Gemons) -ArrivabeneAntento
(Ostiglia, Mantova) - FrasearsAngela (lfoyi Lt-
gure) -Ricasoli Bettino (Firenze 2•)•Guerrillri-
Gonzaga Carlo (Gonzaga,) - Valussi Pacifico
(Cividale) - Breda Vincenso (Padova 2•) - De
Nardo Glöydani (SanVito) Ellúro Pietfò or-

denone) - Borgatti Franedsco (Cento) - Rossi
Alessandro (Bohio)-Pellatis Giacinto (Ceneda)
- Montagna Pietro (Legiago) -Gritti Francesco
Antonio (Castelfranoo) · Fincati Luigi (Valda-
gno) - Alvist Giacomo (Belluno, Feltre) - Ber•
sezio Vittorio (Coneo) - Bullo Sante (Chioggia)
, Pisani Cagle (Adria) - Visconti-VenostaEmi.
lio (Bozzolo)-De CardenssGinieppe (Valenza) -
Messedaglia Angelo (Verons 2•) -MalÆni Ga-
leazzo (Venezis 1•) - Depretis Agostino (Stra-
della) - Giacomelli Giuseppe (Tolmezzó) - Man-
frin Pietro (Oderzo).Lampertico Fedele (Vi-
cenza) - Semensa Gaetano (Verolannova)• Cogia
Efisio (Macomer) - Bianchi Celestino (Volterra)
- Bosi Luigi (Badia). .

Dato quindi per •&1Andán sÑñao la
proposizione del deputaTo Sin Donsfo, Fanga-
rio de' benvenuti in Parlamento s' nuori depu-
tati della Venezia, la Camera procedette alla
elezione del suo presidente.
Sopra 258presentievotanti,il deputato Mari

ebbe 156 sufragi; il deputato Crispi 68; it ge-
putató Massini 13; il deputato Afordini 8; i
deputati Guerrassi,Ray De Lúes, 2 cia-
souno; e i deputag Borgoni i,LanRGiovanni,
I ciasonno.
Il deputato Mari fu proclamato presiilento

della Camera.

MINISTERO DEGIJ AFFARI ESTERI.
L'intereiso del sekvnfo rinhinämn& che gli

esaani diconcorsalar la carriera diplomatica e
consolare all'estero, che erano stati fissati pel 7
gennaiál807, siano diEeriti, echevengang an-
mentati iposti di concorso •

Eministro degliadariestÅridetenninaqdanto
esami per la carriera diplomstica e

gualla de' eonsolati che erano stati Basati pe 7
gennaio 1867 aono diEeriti all'11 marzo 1867.
B únmero de'pesti di concorso per la car-

per quella de' consolati è
Numero duepostiper la carriera diplomitica;
Numeroof¢oposti perlacarriera de'consolati.
Riniangonó terme ed invariabili tutte le altre

condiziom per l'ammessione agli esami e rela-
tive alle materie su cui debbono aver luogo al e
come sono portata dai regotamann e dal pro-
gramma gia pubblicato; meno per altro per
quanto concernono l'eth la quale la via eceesio-
nale e per questa volta soltanto è protratta a
32 anni myees di 28 per i nanddaß delle pro-
vincie venele.

Pel Minisiro
li segretario generais: M.CERRETI.

MIlußTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Avviso di concorso.
Si rende noto al pubblico per norma di chi

derna deve ricevere Pimpulso ad elevarsi a1Pal-
tassa di quelladelle altre nazioni; i meno favo-
riti dallanatura, in questagara nobilissima del-
Pingegno, avrebbero raddoppiati il coraggio,
l'annegazione, le fatiche per raggiungere i mi-
gliori, e tanti sforzi rivolti ad un punto avreb-
bero necessariamente raggiunto lo scopo a cui

erano assiduamente rivolti.
Ora è necessario, che la Societa fiorentina di

incoraggiamento faccia suoi iconcepimenti, le
intensioni, i desiderii della Società ricordata; è
necessario che si ponga risolutamente alla testa
del progresso a cui tende la nazione in ogni sua
manifestazione di vita morale. Troppo fu blan-
ditaed accarezzata lamediocrità nostra; troppo
lunghi furono i sonni del nostro spirito sugli
aHori ereditati dai nostri padri. Oggi è tempo
di azione; oggi è tempo di non celare alcuna
delle nostre piaghe sotto il manto di una fari-
saica carità di patria. In arte abbiamo molto da
fare per raggiungere la Francia ed il Belgio; e
non è con parole, con vaniloquii, e con lã beata
sicumera dell'ignoranza che noi potremo giun-
gere ad irguagliarli. Oggi non esistono più quei
vigorosi centri di vitada'quali l'arte raggiavaco-
me un sole a rischiarare l'Italia; oggii collegii
delle arti non esistono più; oggi le grandi cor-
porazioni religiose sono cadute; gl'incoraggia-
menti dei ricchissimi mercatanti, dei temuti ti-
ranelli (che velavano con la protezione concessa
alle arti e alle scienze i delitti che insanguina-
vano le loro reggie) fortunatamenteci mancano.
Bisogna dunque con le forze vive della nazione
supplire al difetto di quelle che con tanta effi-
cacia nei secoli passati spinsero l'arte ad una

altezza, che forse non potremo raggiungere. Lo
spirito di a6BOCiBZiOBe SOÏÉBBÉO PBÒ ÚOTBare ad

operare ciò che a noi, leggendo le storie, inter-
rogando i monumenti delle cento nostre cittä,

sembramiracolo. Ma perchè questo spiritos'im-
padronisca di noi, perchè alligniin Italia, bie ogna
che ci spogliamo di mille pregiudizii bevuti col
latte di una falsa educazione. L'alito feconda-
tore della liberta, che dopo secoli di sciagure e

di ceppi si diffonde a scaldarci le membra irri-
gidite, bisogna che non vada perduto. Bisogna
che ognano nella misura delleproprie forzemo-
rali o materiali concorra all'opera santa delno-
stro risorgimento. Se la Provvidenza nei suoi
misteriosi voleri ci ha ridata una patria libera
dal giogo straniero, bellae invidiata, rendiamoci
degni diun dono cotanto prezioso coll'affermare
al mondo che sapemmo meritarlo.
Ora una delle piùpotentimanifestazioni della

nobiltà e grandezza di una nazione è quella del-
l'arte. Da essa sola può aversi la misura della
civiltà di un popolo. Noi non fummo diseredati
dalla natura del sacro fuoco dell'arte,e pur tut-
tavia altre nazioni in questa espressione di ci-
vilta sono a noi superiori. Anco in Italia sono

nobilissimi ingegni che logorano la vita nella
ricerca del vero e delbello, anco in Italia abbia-
mo artisti, ma rigoglio di vita artistica non vi è.
Tutto ivi tende ad isolarsi; gli sforzi dei buoni
non producono resultati perchè combattuti da
idee preconcette, da meschine gare dí partito,
da falsi pregiudizii di scuola. Se per avventura
un'idea ci balena nella mente, siamo pronti ad
afferrarla, a concretarla, a renderla intelligibile;
ma se qualche difficoltà si para innanzi ad im-
pedire che sia prontamente attuata, lo scorag-
giamento ci prende, la stanchezza c' invade, le
forze ci abbandonano,e lasciamo che altri meno
immaginosi di noi, ma piin positiviecostanti, se
ne impadroniscano e ne godano i frutti. Così
dopo di aver trovato un tesoro siamo contenti
di morire di fame per non affaticarci a dissot-
terrarlo. Nè quanto ho detto sembri esagerato,

perchò nel campo ristretto degli studii a cui mi
sono dedicato potrei citare esempii non pochi,
validi ad avvalorare le mie parole.
Facendo ritorno allo statuto della Societa di

incoraggiamento, mi sembra che le modifica-
zioni da operarsi per migliorarlo e renderlo
pari alPaltezza dei tempi e dei nostri bisogni
sieno poche ed agevoli a farsi, senza alterarne
minimamente la sostanza. In primo converrebbe
fare due distinzioni ben delineate negli uffici
sociali: il Consiglio dirigente dovrebbe, come
potere esecutivo, occuparsi di tutto ciò che ma-
terialmente riguarda Pandamento della Società,
vigilareaccuratamenteche lo statutonon venisse
manomesso,noningerendosinèpuntonspocodi
ciò che riguarda l'arte.Quindi, libera elezionedel
Consiglio artistico rilasciataper intero agliespo-
nenti ai quali, come giudicandi, dovrebbe esser
riservato il diritto di costituire Pantorità che
deve giudicarli. E siccome la fiducia negli uo-
mini non s'impone, se questi non seppero gua-
dagnarsela, è agevole il supporre, che la scelta
cadrà sempre su persone degne di venerazione
e di stima, i cui giudizi saranno accolti come
ammaestramenti, e non già come responsi di
un' autorità per volontà superiore costituita. E
qui,mispiaceperlaSocietà,divederechel'Acca-
demia delle arti del disegno, istituto governativo,
si dimostri più liberale d'una istituzione priva-
ta, proclamando la libertà d'msegnamento onde
lasciare in facoltà i giovani di eleggersi a mae-
stro quell'artista la cui maniera è più confa-
cente al loro modo di sentire e di esprimere.
In secondo luogo dovrebbesi accrescere la mi-

sura della quota da erogarsi nell'acquisto delle
opere degne di premio, portandola alla metà;
e dar piena ed ampia libertà ai terzi di acqui-
stare fra le opere esposte quelle che a loro pia-
cesse, prima che il Consiglio d'arte faceae la i

sua scelta per conto della Societa. Queste modi-
ficazioni proposte non muterebbero,come io di-
eeva, la sostanza dello statuto, mentre rende-
rebbero più larga Papplicazione dei principii li-
berali dai quali s'informa. La meschinità della
somma posta attualmente a disposizione del
Consiglio di arte fa sì, che gli artisti non si sen-
tono incoraggiatiatentare, ed inviano alla espo-
sizione qualche piccolezza eseguita con pochis-
simo studio, con punto amore ed abbandonata
al capriccio della sorte. Così avremo sempre i
soliti quadrettini di piccole dimensioni, senza
soggetto, con poca forma, e rialzati tutto al pia
con un poco di gusto di colore, o col merito di
una mano facile e spedita. E di siffatte opere,
che furono sempreaccarezzate dalle societàpro-
motrici, e ricercate avidamente dai falsi cono-
scitori, bisognerebbe che per amore dell'arte se

ne sperdessero isemi. Comprendo bene che anos
allargando la quota in discorso una Societàpro-
motrice non potra mai disporre di una somma
tanto rilevante da acquistare un'opera grande
di un grande artista; ma però disponendo anco
di una somma modesta saràcoerente al suo pro-
gramma d'incoraggiamento,proonrando il modo
ai giovani di farsi artisti con minori sacrifizi
personali, e presentandoli ben raccomandati nel
mondo dell'arte. E quanto valga un incoraggia-
mento ai giovani hon disposti dalla natura, e

volonterosi di fare ne abbiamo un esempio re-
cente nelle opere esposte af pubblico dal Sorbi,
dal Ciaranfi e dal Vines, che le avevano eseguite
con molto studio ed amore, non certamente per
amore di lucro, ma per rispondere con animo

grato alla generosità del Re, e per avviarsi con
lode in una carriera seminata di spine piik che
di rose. La terza modificazione proposta giove-
rebbe alla Società ed agli artisti. Alla Società
porterebbe utile, inquantochè le verrebbeun au-

mento di fondo di riserva dal maggior numero
delle vendite, na danneggerebbe il principio ,
perchè posto il caso venissero scelte dai terzi
tutte le opere miglioridella espõñzione, il Con-
siglio di irte non trovando nulla da scegliere
restituirebbe alla libera scelta il fondo posto a
sua disposizione, e gli artisti avrebberoad ogni
modo ricevuto il piemÏo della loro fatiche.
Ilarticolo che permette It reviolone annuale

dello statuto è opera savia ed illuminata dei
componenti quella Societa e'mi da occasione di
sperare che al cadere del presenteanno sociale
le piik essenzialitnodificazionisaranno proposte,
e non dubito che saranno dalla saviezza diquei
signori aocettste. Moltissimo in vantaggio del
progresso artistico di Firenze potrà operare, sol
che lo voglia, questa Società rinnuovata, valen-
dosi della facolth: di farsi isisiatrice e coope-
ratrice anche di altre associariesi che aðõiano
uno scopo affisente alle belle arti o al vantag-
gio degli artisti; ma perchè bisogna dar tempo
al tempo, e non tirar troppo la corda perchè
non si strappi, mi riserbo di accennare in altro
tempo sa quali panti dovrebbe fermare la sua
attensione per risolvere alenni problemi che
reolsmano un pronto sciogRulento, e l'azione
cooperatrice di essa.
Ora non mi resta altro che di far Toti perchè

la Sooietà d'incoraggiamento di belle arti della
nostra città, fecondati gli elenténti di vita pro-
sperosa contenuti nel suo send, giungaad af Fer-
rare il primato iba le istituzioni consimili di cui
largamente dotata l'Italia.

P. D' AxBlu:



GA' ZETTA UFFICTATA DEL REGNO D'ITAIJA

possa avervi interesse che sono poste a aga-
corso le cattedre seguenti, vacantì nell'Istituto
industrialee professionale di Vicenza:
Chimica generale ed applicata . . , ,

L. 2,200
Agricoltura, enologiaestoria patarale » 2,200
Matematica, geometria descratûva, geo-
metria pratica . . , , , , . , . . , .

. 2,200
Fisica e meccamca elementare 44 ap.
plicata................» 2,200

Economia industriale e commerciale,
diritto; estimo . . ...

* 1,760
Letteratura italiana, geograBaÍsi ã 1,760
Computisteria, merceologiae statistica, a 1,169
Disegna e costruzioni . . . . . , , . .

a 1,760
Lingua inglesee tedescaconsipetizione
della francese . . . . . . . . . . . . a 1,200
Il concorso sarà per titoli.

Faratitolodaprenderslinconsiderazionoper

il conferimentodi una qualunque deDe suddette'
cattedre :

blion insegnamento relativo alle materie o in
impieghi attinend alle scienze che hanno rap-
porta óólla cattedrache sara richiesta.
Ad unofra i professorititolari sarà aflidato

infliciodipresideaco1Pannuoassegnodilire800,
oltre quello assegnato alla cattedra alla quale
ha concorso,

de mb osmã co tta
camenti relátivial Commissariodel1tea Vicen-
se ove verranne ..aminati da apposita Com-
missione.

Firenze, 50 novembre 1866.
n er.nor, is 3' dioisions.

emmon omans on azarro PUssued azt axeso n'imu.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 81 della legge 10 luglio 1801 e 47 del B. de•
creto 28 dello stesso mese ed anno;
Si notiños che i titolari della sotto designate rendite, allegando la perdita dei corrispan-

denti certincati d'iscrizione, ebbero ricorso agaest,•Amministrazign«, onde, previe le formalità
prescriña dalla leggd, loro se vengano rilasciati i nuovi'titoli.
Si diffida pertanto chinnqua possa avervi intereise, che, sei mesi dopo la prima pubblica-

zione del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state opposiziòni, si riW
scieranno i nuovi certificati.

(seconda pumicariang

C&TE60RIA E

LA REEDITA

consohdaß 5 •I.
1861 Tasot
a 85731

53260
a 36607

is 76969
a 44423
a 54589

Consolid. romano 38327

Parroochie sop resse di Rimint . . . .
L. 55 »

Chiesa e di Sorina, GrŠti di hiurisengo
Monferrato)

. .
.

. . . . . . . .
• 50 a

Emanuele, fu Gaetsoo, domiciliato in pesana a 330 m

Chiesa parrocchiale sotto il titolo dei Santi fiazario e TorinCelio in ViHabiscossi (Provincia di Mortara, Diocesi
di Vigevanoy . . . . . .

. .
.
. . . . .

» 150 .

Detta.................» Sa

Giovanni Rosasdel in Salvatore . . , Scuds remani 7 50,1

of pbre i 66.
Per il direders generale

Lispettore generale: M. D'ARIERO.
Il segretario dells Direzions Generais

. 9. enwouw.o.

DIBRIONK GHERALE DEL 88110 PilBBLICO DIL RIGNO D'ITALIA.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 81 della legge 10 luglio 1861 e 47 del Regio de-
creto 28 stesso mese ed anno;
Si notifiesche i titolari delle sotto designate rendite, allegando la perdita dei corrispondenti

certiilcati d'iscrizione, ebbero ricorsoa quest'Ammini.trazione, allinchè, prerie le formalità pre-
6CrÎ$$$ AAÎÎ& Î©gg0, 70BgbHO ÎOTO rilasciati BROVi tit01i.
Sidiflida pertanto chiunque possa ayervi interesa, che, sei meni dopo la prima pubblicazione

del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni, si rilascieranno i
nuovicertificati.

(2'ersapuWicarione)

' CATB60RIA armmoss

DITESTAZIONE RENDITA PRESSO CUI

azr. assrro

CONSOLIDATO 69136
5 p. Ole
a 19958

92720

32701
i17038

8003E
• i3363

= 116863

a 97481
a 93897

• 97310
e 102273
• 6890
a 42WJi
a 64497
a 22141
a 17936

a 68323
a 85024

CONSOLIDATO 11752
Nanoletaao

Boehino Dam.Margarita, dël vivente Luigi, domiciliata
inTorino...............L.

Garaccioni avvocato Giovanni Battista, fu Paolo, domi-
eiliato in Torino

. . . . . . . . . . . .
a

Parrocchiale delle Cascinetta diChiaverano (Ivrea), a

Annotata perPaitrancamento di unannuo censoper-

n fu Giuseppe . . . . . .
»

zion 'mmi re, sottoPamministra-

Ei
,
fu GÍovanni, ve ova di Giuseppe

Ciuccio Concetta,eËu Gaetano, minore, sotto fammini-
strazione di Francesca Perongino . . . . . .

»

Puorro Raimondo, fu Gennaro . . . . . . . .
•

Fichi Federico, di Vincenzo . . . . . . . . .
•

Balsamo Giuseppe, fu Gaetano . . . . .
.
.

.
.

D
o n

ro iL så I'amminiAtrazion$ di
Paolo Campanile, fu Gaetano, suo marito, e leBale
amministratore

. .
-

. . . . . . . . . »

Preto Gioacebino, fu Ragaele . . . . . . . . »

ru am ag'I k
la proprietå, e per

Sabatino Luigi, fu Giovanni Vincenzo .
.

.
Ducati

Torino, il 3 age to 186..
Per il dironore generais

L'ispettore generale: M. D'ARIENZO.
Ji segretario

345 a

Torino
200 e

10 a

825 »

2,075 *

80 =

i »

85 »

710 e

125 a

130 a

& ; \¾pou
85 a

30 m

170 e

,
20 m

dellaDirezions Generalp
6. CHRŒ.H.LO.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Concorso alla cattedra di botanicaneRa

R. Unieraità di Napoli.
A norma degli articoli l3, 14, 15, 162 17 e 1ß

della legge 16 febbraio 1861 sulla istruzione
superiore nelleprovincie napoletane, è anorto
il concorso per la nomina del professore di bo-
tanica e direttore dell'orto botanico nella B.
Università di Napoli.
Esso avrà luogo nell'Università predetta.
Gli aspiranti vorranno presentare le loro do-

mande e i loro titoli nelle forme volute dalle
discipline vigenti, a questoMinistero della pub-
blica istruzione entro tutto il mese di dicembre
del correnteanno.
Firenze, 22 agosto 1868.

11direttore capo della 3' divisione
S. Garri.

DIRIIIONE 6ENIILAIÆ DEL þEBITO PUBBLICO
am.naso s'rrara.

(Primapub6licasione.)
Si è chiesta la rettifica dell'intestazione delle

seguenti rendite iscritte sul Gran Libro del De-
bito pubblico, consolidato 5 per0/0, distintecoi
numeri 17391, 77392, 77393 di lire 200 caduna,
numeri 77394, 77395, 77396, 77397 di lire 100
caduna, numeri 77398, 77399, 77400 di lire 50
ognuna e mumero 77401 di lire 35 a favore di
Gianzini Virgilio fu ingegnere Bartolomeo, do-
miciliato in Terdobbiate (Novara), allegandosi
l'identità della persona del medesimo con quella
di Gianzini Virginio fu ingegnere Bartolomeo,
domiciliato nello stesso luogo.
Si diffida perciò chiunque possa avere inte-

resse a tali rendite che, trascorso un mese dalla
pubblicazione del presente avviso, ove non in-

tervengano opposizioni, sarà operata la chiesta
rettifica.
Torino, addì 15 dicembre 1866.

Pel direttore generale
,

L'ispettore generais: M.17Ammazo.

DIRilIONE COMPARTIERTALE BEL TESORO
IN FIRENIE.

Dinanzi la uretura di Fucecchio gli eredi
del pensionariolandiRanieri,giàsoldato, hanno
dichiarato d'avere smarrito il certificato d'inscri-
sione portante il numero 5799 della serie prima
per l'annuo assegno di lire 323 e cent. 52, e si
sono ahbligati di tener sollevate le finanze dello
Stato da qualunque danno che per tale smarri-
mento potesse derivare alle medesime.
Si rende consapevoleperciò chiunquevipossa

avere interesse che, in seguito alla dichiarazione
e alla obbligazione surriferite, il certificato d'in-
scrizione stesso resterà di nessun valore ed ef-
fetto quando, trascorso unmesedal giorno della
pubbhcazione del presente avviso, non sia stata
presentata opposizzoneaquesta Direzione com-
part,imentale del Tesoro o all'Agenzia del Te-
soro.della provincia di Firenze.
Firenze, addì 15 dicembre 11866.

II Diragore Cosipartimentale del Tesoro
Pasca ,

IL DIRETTORE COMPARTIMENTALE DEL TESOB0
DI IIREWIS
ATTISA

Che fu dichiarato lo smarrimento della quie-
tanza provvisoria rilasciata dalla tesoreria pro-
vinciale di Grosseto nel dì 23dicembre1864 sotto
il numero 16 a favore di Nasini Gaetano ca-
marlingo del cognune di Santa Fiora per la
somma di lire tremila trecentottantotto e cente-

f aan 1 05 a con
buenti del comune suddetto.
Chiunque avesse rinvenuta la sovraindicata

A Ëirenze, il 13 dicembre 1866.

NOTIZIE ESTERE

Pauss1A.- Sigre da Berlino aHa Cor-
respONESMCS ËGGGS :
R vecchio partito libe Winke, conte

Eccone i passi principali:
Gli ultimi atti ed il successo ottenuto dalla

Prussia hanno decingunavolta per sempre del-

l'eCm e atta le sue forze alla dis-
posizione della nuova creazione poli ed il
verno prossiano aspetta daUa co perazione

Nord,
Lo Stato che si sta per creare dovrà conte-

mere nelle sue forme la possibilita di estendersi
a tutta la Germania, ma non avrà insò la forza
d'attrazione necessaria che quando egli presenti
D'altra parte la condizione fondamentale

deBa riuscita pare consista a limitarsi y ora

ano scopo prensso; da questo dipenaera la
forza del nuovo Stato.
Se il Parlamento comprenderàessere suo do-

vere il realizzare in modo completo la egemo-
nia prussiana; il trasferimento degli affari mili-
tari, omatici, doganali e commerciali si o-

tempo istesso in cui verrà garantita
coo ne nelle forme costituzionali del

aBa determinazione del bilancio e della
ne.

còmpito del partito liberale a unto di
aft u unto divista e preva-

Egli deve innanzi tutto cercarecheilgoverno
dirigente sia forte abbastansaperrappresentare
e difendere il ° Stato.

il governo nei suoibisogni egli
d l'infinenzanecessaria e con-

solid colla piena coscienza deB'alta respon-
sabilità imposta dai grandi compiti dei tempi.
-L'Agensia Hasus ha da Berhno. 15:
Pelprogetto della costituzione, la llieta della

Confederazione del Nord, che deve essere perio-
dicamente convocata, sarebbe composta dei mi-
nistri plenipotenziari dei 22 Stati. ·

Sul totale di 43 vo
° la Prussia ne avrebbe

17, la Sassonia 4, il M bourg, i ducati di
Oldembourg e di Brunswick, ognuno 2; gli altri
Stati, ognuno 1.
Le decisioni della Dieta sarebbero prese a

maggioranza di voti.
Le Città Anseatiche conserverebbero i privi-

legi dei loro porti franchi.
I soldati dell'e60TCiÉO federale presterebbero

giuramento di fedeltà al Re di Prussia.
- Si legge nella Kreus ZeiŠNNg:
La visita delRe di Sassonia tende evidente-

mente a chiudere il passato ed a mostrare che
d'or in avanti egli rimarrà attaccato e fedele
alla Prussia.
La Corte di Prussia intende così questa vi-

sita nella quale trova un felice presagio pel-
l'avvenire.

- La Staats Anseiger smentisce formal-
mente la notizia stata data da Dagölatieldi Co-
penaghen che il conte Bismarck abbia ricevuto
una Deputazione schleswig-holsteinese da Ha-
dersleben e che le abbia dichiarato che lo
Schleswig settentrionale non sarebbe chiamato
a votare prima che non sia consolidata la situa-
zione.

- Si scrive da Berlino alla Corresp. Hamm
Sono arrivati molti ministri degli Stati del

Nord per l'apertura della Conferenza.
Questi sono i signori de Kayser dello Sohvas-

bourg-Sonderhausen; Oertzendel Mecklenbourg-
Schverin; Roening del Graadàtato d'Olden-
bourg; de Camps di Brunowin, ed il eenatore
Eirchenpaur di Amburgo.
Dannunca. -- Bi legge nella Berling. 25-

dende dell'8:
Oggi è stata distribuita ai menibri del Rig-

sdag la relazione della Dammhänen militare
coi progetti di legge che vi sono annessi.
Ecco nei suoi punti principaliilprogettopro-

posto per lanuova organizzazione militare:
Infanteria: essa comprende 5 brigate e le

guardie a piedi: ogni brigata ha 4 battaglioni
di linea e 2 di riserva; e le guardie a piedi 1battaglione di linea ed 1 di riserva: ogm batta-
glione ha 4 compagnie.
La fanteria sul piede di guerra ha 21 batta.

glioni di linea, 11di riserva; in tutto 32,203 uo-
mini, ai quali bisogna aggiungere i 6,532 deide-
positi.
Cavalleria: la maggioranza .della Commis-

sione propone di portarla a 5 reggimenti, o-
gnuno di tre equadroni di 120 uominil'uno, ag-
giungendovi in tempo di guerra 1 squadrone di
ordinanza, pure di 120 uomini.
Perciò l'efettivo della cavalleria in tempo di

guerra sarebbe di 16 squadroni, 1 dei quali di
ordinanza, in tutto 2,292 uomini, 8,154 cavalli
da sella, 150 da tiro, più 889 uommi nei deþo-
siti.
Artiglieria: comprende l'artiglieriadi camps-

gna, quella delle fortezze e delle divisionitecni-
che (arsenali e laboratorii.)
L'artiglieria di campagnacenta 2 reggimenti:

il primo di questi ha 8 hatterie, delle quali 6di
linea e 2 di riserva; ed il secondo ha 4 batterie,
delle quali 9 di linea ed I di riserva: ognibatte-
ria ha 8 cannoni.
L'artiglieria delle fortezzp ha 2 hattaglipni,

del quali l'uno conta 2,000 uomini, ed è dmso
in 4 compagnie, l'altro ha 1,000 aomini divisiin
due compagnie.
Sul piede di guerra l'artiglieria di campagna

ha 2,219 uomini; 3,160 quella deUe fortezze, in
tutto 5,379 uomini con 700 cavalli da sella,
1,584 da tiro ed inoltre 2,497 uomini nei depo-
siti.

11 treno ha sul piedea gderrã 1800 iloudni
con 140 cavalli da sellae 2219 da tiro.
Il genio formerà un battaglione composto di

, quattro compagnie di linea che verrapno.rad-

I dopplate in tempo di guerra, più 4 compagnie
di neerva.

i Beomando superiore dell'epercito e degli stati
ori oltre i tre generali preposti alla fan-

terza alla cavalleria ed all'artiglieria, ed ol-
tre agli stati maggiori delle diverse armi, avra
ancora tre comandísuperiori stabiliti: il primo
all'ovest, il secondo all'est del Grande Belt, ed
il terzo a Copenaghen; piik ano staW maggiore
composto di 51 ufliciali e sottoufEciali.
Recapitolando queste cifre l'eqereito presenta

in tempo di guerra l'efettivo seguenfa: - fan-
teria 32,293 nomini; cavalleria 2,291; artiglie-
ria,ð,379; treno 1,304; genio 1,089 ¡ stato mag-
giore generale 51; m tutto 42,317aomini, senza
contare i 10,087 dei depositi.
R totale dei cavalli ammonta a 8,256.

RussrA. - L'Agensia Havag ha da&
borgo 15:
Un akase nomina un comitato per istudiare

sotto la presidenza deR'imperatore le riforme
da introdursi in Polonia.

AxERICA. -- I giornali di Nuova York re-
cano il messaggio del presidente Johnçon:
Ecco la parte di queldocumento che riguarda

che oco so abbia fatto
l'assettamento deËe di insorte tra gli
Stati Uniti e PInghilterra intorno ai danni che
il commercio americano ha avuto a sofrire per
la violazione del diritto delle genti e degli ob-
blighi che risultano dai trattati. In gran parte
la situazione interna dell'InghilterraprovocaSE
indugi. Afa qualunque siano a desidersi dei due
governi tra i due paesi non vi può essere ami-
cizia finchò non sia in vigore la neutralità reci-
proca e la lealtà dei procedimenti. »
Rispetto alla invasione feniana del Canadà,il

Presidente dichiara che i cittadini sono stati
avvertiti di schivare di pigliar parte a degli atti
illegali. S cheper le pratiche fatte dat go-
verno d Unione sarà concessa l'amnistia a
tutti coloro che ehbero parte nella spedizione
del Canada.
Il governo ha dato il carico a degli avvocati

di.d1Tendere quelli che sono per essere giudicati
per delitto capitale.
B moto femano non ha attinenza alcuna con

gli Stati Uniti, nè per le cause, nè per l'indole,
nò per gl'intenti. L'agitazione della Irlanda, le
sue querele per la cattiva amminintrazione del
governo britannico, e i danni che PIrlanda ha
patiti, come viene affermato, per molti secoli,
debbono temperare necessariamente l'opinione
che avremmo avata in altre circostanze in-
torno ad una spedizione che è espressamente
vietata dalle nostre leggi sulla neutralità. Le
quali debbono essere lealmente eseguite fin-
tanto chenon sono abrogate
H messaggio parla così delle questioni in-

terne:
« I convinnimenti che ho manifestatinon mu.

tarono in modo alcuno. La meditazione ed il
tempo, per lo contrario, mi hanno affermato la
loro convenevolessa.
« Se or fa un anno era cosa edutiledi

ammettere nel congresso i deputatt leali,non lo
è meno oggi. Non conosco provvedimento più
imperiosamente voluto daglí interessi nazionali
e da una politica sana ed equa. »

R messaggio finisce così:
« H Governo traversa un momento molto cri

tico. Io fovoti sinceriperchè lopassi felioemente
senza nuocere aBa sua forza ed alla sua simme-
tria primitiva. A rifinovamento delle relazioni
frate rne e15naugurarenuovamente leoperedeBa
pace poverà assai più agh interessi nazionali, a
L'HeraM considera il messaggio come na

capitolo della storia del mondoavantiil diluvio.
D Tisses dios che le ultime elezioni nulla in-

segnarono al Presidente.
La Tr¾une reputa che il messag¡po noncon.

tiene nulla che sia di natura a mtondere e-

ranza e consolazione nell'animo dei
onesti.
Lo ¶orM e il Journal of Conesseres lo ap-

provano.

Un tristisshoo annunzio ci portò ierill tele-
grafo. L' aTrocato Giovanni Battista Cassinis,
già ministro e presidente deBa Camera dei de-
putati e ultimamente presidente della Commis-
slea•¾¾gislazienze.mm>te11½gtstori
ieri a Bring gi porte immni.» lenta.
Rimasto da alcuni anni vedoge d( donna

al continuo lavoro non trovava mai in
souiero chenellegioie domestiche,non ebbe più
pace. Gli studi del diritto, ne' quäli si '

tanto ed era sommo, i trionfi delToro; le I

sioni del Parlamento, igli onorÍ non ebbero jiin
attrattive per lui. Le sonecitudini affettuope
dei parenti a degli amici, l'aria aperta dei
campgMasserano nelle ridenti colline del
Biellese, dove usava sovente co6li amici dg
l'infanvike siêonfortava lo s¡iirito, non valsego,
ad alleviargg il profondo dolore. :

Nell'avvocato l'•=•ini•, uomo d'insigne bog
molti ebbero un consigliere e un benefattore
prontissimo. Nellamorte df quest' onestissimo
uomo, che per la sua singolare modestia z

verito da tutti e pel quale il Re aveva a e

benevolenza granai..ima, il paese piange una
grave perdita.

DISPACCI PRIVA¶ Ei.E1TRIC

Parigi, 18.
Un avviso inserito nel Mesiteur informagli

azionisti del Credita mobiliare che 11 deprezza-
mento dei valori in portafoglio, sorpassando i
benefizi realizzati, non permotto di disg
un acconto sul dividendo delle azioni.
Gli antichi azionisti delMobiliare spagnaola

riceveranno 16 franchi; quellidelle Transatlan-
tiche 15, e quelli della Compagnia immobi-
liare 12 50.

Chiusura dens Borsa di Parigi.

rendi trannast s go . . . . . . . . . 88 7 4
Id, ¾ fj2 g0 . . . . 08 - gi g

Compbdatt inghet . . . . . . . . . . 86 % 89 8•,
Cons, itaHana 5 WO (in eontanti) . . 57 30 57 25

Id. (ABBmeie) . . . 57 20 &7 25

THOME BITERSI.

Azioni delCreditomobDiare thannese
. . 558 510

14, ItaHano . . . . . . . - ---

Id. spaglianto. . . . . .
80s 288

Asioni strade terrati finorio Imanssu . 75 Ti
14. Lomb.-Tenete. ; . . 885 376
Id Amtriaehe.

. . . . .
405 402

14. Romane . . . . . . . 73 75
Obb. strade ferr. Rossaan. . . .. . . . . ISO 128
obbDgazioni ilella ferroviadi Savona. . - -

TEATRI \

TEATB01& PERSOIA - Riposo.
Nèlli stagione di carnerale-quaresigna 1866-

1867, che avra principio il 26 dicembreeprose-
guirà lino al 30aprile, si rappresenteranno non
meno di cinque opere in umnien, fra le quali la
grandiosa opera·ballo I/Breq, del maestro
Halévy; e Popera comica, nuova per FIlialla,
Fra Diavolo, del maestro Anbar.- Si ram
senteranno pure non meno di due grandi balli,
il primo dei quali fiassaieRo, dél coreografo
Pasquale Borri.
TEAfg0 FAGLIANO -gposo. '

IELTRO HICCOIINI, ore 6 - I.a drammag
Compagnia direttada Bellotti-Bon rappresintai
Inostri buoni esliisi.

IslBTINO Orrl0IAI.E DEI.Is& BOBBA 00MMEROIAlsE (Firense, 19 dioembre 1866).
I i

I courun raciaonamm g
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As. del Cred. Nob. Ital......... • • x . . . • • » .
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8°b i en i i
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Detteinsenediie2. . . . se . • • es .
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Detto in sottosaris.» • • 500 a • • • • • • a . .

Dettoliberate......»Ilugl.66500s a e . . • » . . .

DettodiSlena...... » • 500 a e a s . . > • . .
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70 fle DeWo .... Se
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e * Tox-o..... 50
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e s

a e aconteBaase60gg

* 5

MotoreBarsantiMak
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szm aumas-Ts us- raossmo

VALORI A PREMIO russa namo

Lemma ausse I..mar. | omm
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g GAZZETTA UFFICIALE.
DEL

SOCIETA REALE ITALIANA 01 ASSICURAZIONE MUTUA REGNO D'ITALIA
CONTRO LE MALATTIE E M0llTALITA DEL BESTIAME.

Sono invitati tutti isoscrittori della Società suddetta ad intervenire aliadu-
nanza generale che avrå luogo il di ventotto del corrente mese di decembre,
aore 12 meridiane, nel localedi sua residenza (via Lambertescan• i t, palazzo
Bartolommei, piano terreno), per udire la lettura del Diploma Reale, e per
procedere alla elezione de10onsiglio di amministrazione, in ordine all'art. Si
dello statuto sociale.

Firenze, 5 dicembre 1866.
11 direttore promotore

8289 Cav. Davide Barlassina.

PREZEN D'ABRONAMÆNTO

Compresi i Rendiconti del Senato del Regno e della Camera
dhi Deputati.

I soli readicenti della Cantera dei Ileµtati formrono quest'anno un volume in4elio da 3 colonne
di circa 1600 µgine.

B A]¶I) () . Anno Semestre2 Trinsestre Le associazioni hanno principiocol i• d'ogià mese.
Nominati con sentenza 12 corrente mese di dicembre dal tribunale di com. PerFirenze .

.
.
. . . . L 42 22 12 Le inserzionigiudiziarie oostano25centesimi per linea

mercio in Milano i sindaci defmitivi del fallimento della Società anonima de. rovinele del Regno 46 24 13 o spazio di linea,
nominata Cassa Sociale di Prestiti e Risparmi con sede centrale in questa Svizzera . . . . . . . . . • 58 31 17 Le altre inserzioni 30 centesimi per linen o spakio dicittànelle persone dei signorinotaio dottore Vincenzo Strambio, raglomere Roma (franco as congni; , . 52 27 15
Marco Formentini ed Augusto Bariola, e, per rinuncia di quest'ultimo, con Francia . . . . . . . .

. . • 82 48 27
sentenzadel successivogiorno 14 ilsignor Angelo Molina, ilsottoscritto rende Inghil., Belgio, Austria e a presso delle assoolazioni ed inserslotal dete essere
noto quanto segue: 6ermania

. . .
. . . . a 112 60 85 anticipato.

Primo. Che dovranno depositarsi in questa cancelleria, o rimettersi ai sun-
nominati sindaci i titoli di credito accompagnati daunanota in carta filigranata
con bollo da una lira indicante la somma di credito:
a) dai creditori o procuratori abitanti in Milano e nel comunedel Corpi Santi

respettivamenteentro giorni 20, 22.
6) dai creditori o mandatari residenti nella giurisdizione della Corte d'ap-

pello in questa città entro giorni 25.
e) dai creditori o rappresentanti che dimorano in giurisdizioni limitrofe a

questa Corte d'appello entro giorni 30.
d) dai creditori ed aventimandato domieiliati nel Regnoenellegiurisdizioni

non limitrofe a questa Corte d'appello entro giorni 35.
Seeemie. Che la verincazione dei crediti prescritta dall'articolo 602, Codice

di commercio, avràprincipio e sarà continuata senza interruzione in altra
delle sale d'udienzadi questo tribunale alla presenzadelgiudicedelegato alla
procedura signor cavaliere dottore Angelo Villa Pernice come in appresso:
Pei creditorio procuratori di Milano
il di cui cognome cade sotto le lettere A, B, nel di i7 genn. 1867, ore 11 ant.

• 0, D, B, detto 18, id. id.
a F, 0, H, I, J, L, detto 19 id. id.
= M, N, 0, detto 21 id. id.
• P, 0, R, detto 22 id. id.

5, T, U,V, Z, K, X, Y, W, detto 23 id. id.
Pei creditori o procuratori del comune dei Corpi Santi nel giorno 24 gen-

nalo 1867, ore 11 antimeridiano.
Pei creditori o procuratori nella giurisdizione di questa Corte d'appello
il di cui cognome cade sotto le lettere A, B, nel dì 25 genn. 1867, ore 11 ant,

a C, D, detto 26 id. id.
a E,F, detto 28 id. id.
• G, H, I, J, L, detto 29 fd. id.

M, N, 0,detto 30 id. id,
a P, 0, R, detto 81 id. id.
* S, T, U, V, Z, K, I, Y,W, detto i*febb, id.

Pei creditori o procuratorinene giurisdizioni limitrofe aquestaCorte d'app.11 di cui cognome cade sotto le lettere A, B, nel di 4 febb. 1867, ore 11 ant
e C, D, detto 5, id.id.

• • E, F, detto 6, id.id.
e a 0, H, I, J, L, detto 7,id, id.
• • M, N, 0, detto 8, id, id.

. P, O, R, detto 9, id. id.
» » S, T,U,V, Z,K,X,Y,W, detto li, id. id.

Pei creditori o procuratori residenti nel Regno e nelle giurisdizioni non li-
limitrofe a questa Corte d'appello
11 di cui cognome cado sotto le lettere A, B, nel di i2 febbraio 1867,ore 11 ant.

C, D, detto i3, id. id.
E, F, detto it, id, id.
G, H, I, J, L, detto 15, id. id.
M, N, 0, detto 16, id. id.
P, 0, detto 18, id. id.
R, S,detto 19, id. id.

»
,
T,U, detto 20,14. ið.

. Y, Z, K, X, I, W, detto 21, id. id. I
Terzo. Che i procuratoridovranno esibire 11 mandato conforme anchealle

disposiEioni delle leggi sulle tasse di bollo e registro, notandosi, a scanso di
dubbiezza edipregiudizio, che, qualora non fosse speciale per fattodi verißca-
sions,deve essere registrato a termini dell'articolo 82 della tariffa annessaalla
lqE6e 14 luglio 1866erelativa osservazione.

Quarto. Che essendosila fallita Società affrancata dalle tasse di bollo e di
registronon occorre che i libretti sieno sottoposti a quelle tasse.
Il presente sarà inserito tre volte nella Gazzetta Ufßeiale del Regno d'Italia

e in quella ufBciale di Milano La Lombardia, e daH'ultima inserzione decorre-
ranno i suddetti termini per l'insinuazione.
Milano, dalla cancelleria del tribunale di commercio il giorno 15 dicembre

1866.
15 cancelliere

3422 ANGHINELLI.

AVVISO.

Un numero separato centesimi 20 -- Arretrato centesial 40.
Le associazioni si ricevono dalla Tipografia JBredi Botta, Firenze, via delCastellaoeio, 20,
e Torino via D'Angennes, 5.
Venezia . . . . . . . . Giusto Ebhardt.
Padova . . .

•
. . . . dalla libreria Sacchetto.

> . . . . . . . .
fratelli Salmin.

Verona . . . . . . . . dalla libreria Alla Minerva.
Treviso . . . . . . . . dalla libreria Zoppelli.
Vicenza . . . . . . . . da Pizzamiglio Giovanni
Udine . . . . . . . . . da Gambierasi.
Parma . . . . . . . . da P. Grazioli e da G. Adorni.
Brescia . . . . . . . . du Boglioni Carlo Giuseppe.
Napoli . . . . . . . . da De Angelis libraio
Milano . . . . . . . . dalla Libreria Brigola e dall'Agenzia Sandri,
Genova . . . . . . . . dalla Librerie Fratelli Benf e Grondona.
Livorno . . . . . . . . da Meucci Giuseppe e Meneci Francesco.
Pisa . . . . . . . . . da Federighi Giuseppe.
ßiena . . . . . . . .

da Porri, da Gati e da Mazzi

Lucca . . . . . . . . da Grassi Eredi e da Grassi Giocondõ
Pistoia . . . . . . . . da Jacomelli Amadio
Pescia . . . . . . . . dá Papini Frandesco.
Prato. . . . . . . . . da Ballerini Sabatino.
Cortona . . . . . . . .

da Mariottini Angelo.
Bologna . . . . . . . . da Marsigli e Rocchi.
Palermo . . . . . . . .

da Pedone-Lauriel.
Cremona . . . . . . . .

da Feraboli Giuseppe.
Biella . . . . . . . . da Flecchia Giacomo.
Bra . . . . . . . . . da Giordana.
Cuneo . ·

. . . . . . . da Merlo Carlo.
Casale . .

·

· . . . .
da Rolando Fratelh.

Novara . . . . . . . . da Rusconi Pasquale.
Vercelli . . . . . . . . da Vallieri Giuseppe.
Sassari . . . . . . . . da Bellieni.

Reggio Emilia . . . . . . da Barbieri Giuseppe.
Bergamo . . . . . . . .

da Bolis Fratelli.

Asti
. . . . . . . . . da Borgo e Raspi.

Cagliari . . . . . . . . da Cugia.
Ivrea

. . .
. . . . . . da Fausto Luigi Curbis.

Nuova pubblicnione.
EREDI BOTTA EREO1 BOTTA
TORINO FIREÑZE

m au.sennes Viasc.sten.ca.

E sindaco del comune di Porta al Borge, circondario di Pistoia, fa noto al
pubblico:
Che sono vacanti due posti di levatrice nelle setioni comunali di Capo di

Strada e Sammummè, con l'annua provvisione di lire 200 ciascuna.
Coloro che volessero concorrervi dovranno presentare, dentro un meseda

oggi alla segreteria comunale le loro domande redatte in carta da bollo, cor-
redate dei certiôcati di nascita e della matricola.
Dall'ufñzio comunaledi Porta al Borgo.
Li 13 dicembre 1866.

3399 Il Sindaco

AVVISO.
Il sindaco del comune di Porta al Borgo, circondario di Pistoja, fa noto:
Essere aperto il concorso al vacante posto di segretario comunale a cui è

annesso l'annuo stipendio di lire 1,680.
Chiunque voglia concorrervi dovrà far pervenire dentro 30 giorni da oggi,

franche di porto, a questo uffizio comunale le sue istanze redatte in carta da
bollo, corredatedel diploma diidoneità e degli altri documenti indicati nella
legge 20 marzo 1865 e successivo regolamento 8 giugno anno detto.
Dall'uffizio comunale di Porta al Borgo.
Li 13 dicembre 1866.

3400 Il Sindaco

GIORNALE DEL GENIO CIVILE
COMPILATO

NEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

il prezzo d'abbaonamento è fissato come segue:
Per le due Per la sola Per la sola parte
parti riunite parte ufficiale non umoiale

Par la Capitala . .
. . . , , .

L. 21 10 15
Por leProvineie

. . . . . . . • 24 12
-

17
for l'Estero . . . . . . . . . . . • 28 4 20

lipreno degli arretrati 6ioè delle serie 1863-64 è di lire 14 40 per caduna
e della serie 1865 di lire 24 divisibile come segue:

Sola parte uficiale Sola parte non niñeiale
del 1863 L 9 - det 1863 L. 5 40
» 1864 . 5 60 e 1864 • 8 80
a 1865 a 12 e e 1865 a 17 .

Non si fanno abbuonamenti che per una serie completa di sei fascieoli. Il
premo si paga anticipatamente per non meno di un semestre.
Le dimande d'abbuonamento debbono essere dirette franche all'editore
Da Gaarant in Firenze na Cavour n° 33, accompagnate da corrispondenti
voglia.

FIRENZE - Tipografia EBBDI BOTTA, Via Castellaccio.

DISPOSIZIONI REGOLAMENTARIE
SULLE TASSE DI REGISTRO I SUlilÆ TASSE BI BOLLO

Prezzo del fassieele -- Tasse di Bollo . . . . . . . L. 0 60 •

Indice alfabetico-analitico y 0 "l0

,
Tasse di Registro . . . . . , 1 20'
Indice alfabetico-analitico , 1 10

RICORDI BIOGRAFICI
e Carteggio

WNERS SURW
Raccolti per cura di GIIISEPPE HASSARI

Tre Volumi - Ps•esso Ær. 24.

Di pressima pubblicazione

l)IIIORRIO MI (OlIMI ll (IllOSIBIER
ARRINISTRATIVA, POLITICA , ELETTORALE, GIUDIZIARIA E DIOCESANA

DEL REGNO D'ITALIA COIIPRESE LE PROVINCIE VENETE
PUBBLICATO COLL'APPROVAZIONE DEL MINISTERO DELL'L1TERNO dal Dett. Cav. PIETRO CASTIGI.IONI

Un grosso volume in4• grande- Prezzo it, lire 4.

Dirigersi een vaglia postale alla suddetta Tipografia.

L'RONOMIA RURAIR "*

LE ARTI ED IL COMMERCIO (voL 100) - BEPIB198l0 D'A6BICOLTERA (TOL71)
Continuerà nel 1867 le sue pubblicazioni alle segueñti condizionl:
Prezzo delfabbonamento anticiparo poi26 fasöicoli useenti R 10 ed 11 25 di

ognimese L. 12 per tutta Italia.
Detti fascicoli saranno di 32 a 48 pagine con vignette illustrAtiWformaati

un volume annuodi non meno di 1000 pagine.
Indirizzo: Torino, piazza Castello,n' i6. Agrancare.

STRADE FERRATE 01 STRADELLA E DI PIACEIRA:
Si fa noto ai signori azionisti che, a termineBelfarticolo 44 degli statati so-

ciali, il Consigliodiamministrazione ha deliberato di prddederealla estraslone
a sorte di n• 100 azioni, le quali verranno rimborsate al valore nominale,
quindi estinte e cambiate con titoli speciali che daranno diritto at dividendo
del quale è cenno all'articolo 43 degli stessi statuti.
Questa estrazione avrà luogo nell'agicio della Società (via delle Finanse,

n° 19) il giorno 29 del corrente mese ad un'ora pomeridiana.
Torino, 17 dicembre 1866,

3436 FAmmini gag.

3439 AVIIS0.

Fassinoto agli interessatiche con
mandato7agosto 1866, autenticato dal
notarodottore Anton-Prancèsco Paoll,
e registrato a Firenze li 9 detto, regi-
stro 16, foßlio 29, n° 3667, il siSnore
Marciso DeVaux costitui amministra-
tore generale delle sue sostanze il si-
gnore Enrico De Vaux, di lui lighp ,

dichiarando fin d'allora lanullità degli
atti e delle sottoscrizioni cheesso si-
geore costituente emettesso verso i
terzi, comedeiragamentiche,durante
l'esistenza di detto mandato, fossero
fatti a persona diversa dall'ammini-
stratore suddetto.

Dott. ERCOLE BONINSEGNI, pfOS,

3435 NOTA
per dichiarazione dWisensa.

La Pozzo Goglio Margarita fu Giu-
seppe, assistita edautorizzata dal di lei
marito Bozzello Lorenzo, domieiliata a
campoCanavese, pergli eKetti di cui
all'articolo 25 del Codice italiano rende
di pubblica ragione avera essa pro-
mossa istanza davanti il tribunale ci-
vile sedente in Ivrea edottenuta la di-
chiarazionediassenzadeldileifratel-
lo Domenico, con sentenza venti no-
vembre scorso, e ciò in conseguenza
della precedente pratica in relazioge
agli articoh 22, 23 e 24 del citato Co-
dice.
Ivres, 16 nóvémbra 1886.
GUGI,mLIBrrt GIUSEPPE, proc. caýe

3440 ATVISb.
In esecuzione,dell'articolo 69 della

legge 17 aprile 1859 suH'esercizio
della professione di procuratöre, si
rendenoto chenelgiorno ii settembre
1866 morì in Genova il sig, causidico
GiuseppeRaffo, procuratore capopres-
so i tribunali e la Corte d'appello ivi
sedenti.

G. Gnizmn, caiišfdico.

3437 AVIISO.
Si previene che il signor Jacopo Ga-

rabmi compratuttoin contanti.Perciò
non riconomee quei debitichepossono
fare 1 p rene addetteal di lui servi-
210.

3441 AVISO.

Col privato atto del di undiel diedma
bre stante, recognito Guidi, il signor

Alessandro Bor5hi ha costituita una
Boeidta in adoomandita'hol capitale di
lire quarantamila, avdate per iscopo
la venditaalfingrassoe indettaglio di
generidi mesticheria, con taberna in
via del Corso, ecolla ditta Alessanaro
Rörgiif eD•. Lh durata delhi Sooletå è
stabilita per tre anni a partite dal
i• novembre citimo scorso; la rappre-
sentanza e la firma sociale risiede nel
solo sig. Alessandro Borshi,nelle di cui
mani sono statipersati i capitali della
Società.
Firenze, diembre 18ð6.

Dot D 'PREEmm, grò0.

acumâù wmoirl-
con ðenspeio d'inieúìario.

Si fa notd che coil dichiarazione e-
indssa nella canceÈeria del i* manda-
mento diPisa nel di 11 dicembre 1866
le piguere Maria del fu Alessandro

Carlesi, vedova del fuOrlando del fu
Tommaso , qual madre ed am-

legittima di Raimondo,
rghíla, E tira, Amelia, Guglielmo

Augusio ed Emmd, figli'di dettõ fa
Drlando Vaàelli,e Cesira figlia di que-
st'ultimo, in próprio come maggiõžë
di età, hanno accettato con benefizio
di legge e,d'inventario la eredità la-
seista dal ricordato fu Vaselli Orlando.
Dalla cancelleria del primo manda-

mento di Pisa.
Li i3 dicembre 1866.

MB
, LbielPauccu,canc.

NOTA PER AliBEilTO DI SESTO.

Il tribunale civile di Grosseto con

sentenza deiquattordici dicembrecor-
rente pronyneiava la vendita a favore

gel signorLuigi Carlf, residente all'Ab-
badia San Salvadora,per il premo di
lire italiaWè3694 92di unaeasasituata
nella terra di Santa Piora presso la

GhiesadelSuffragiorappresentatadalla
particeBa22 in sezione A della comn-
nità di Saita Vicka, subastata sulle
istanze di dotto lii ore Carli edi En-
rico e TeresaconitiglMaginiinpregiu-
dizio di Lucia Gótti, e di Notilia Todova
Gotti ne'ndmi, redidenti esse pure a
Santa Fiora.
Il termine utile per fare l'aumento

deischt s ade egl gibrilo ventinovo
delmeseedrrente!
Grosseto dal tribunale civile.
Li quindici diõembre 1806.

3444 Paoz.e SANDREMJ, CBBC.

NOTIFK AZI0ÑE.
R sindaco del comune di Cortona, inerendo al diàposto dall'articolo 54 della

legge 25 giugno 1865, n•2359, pubbliek il seþeote décrbth:
Il prefetto della grovincia di Aredse

Veduto il precedente decreto del 4 settèmbreultimo scotsomediante ilquale
furono dichiarate di piabblica utilità le opere cédofrenti ¢erla costrnzionedel
nuovo tronco di strada che dalla stariane ferroviaria di Camuccia deve rag-
giungere la viadel Campaccio presso i Torrino Petrella;
Veduta laperizia compilata sotto il i3 p: p: nibee dal perito ingegnere Gu-

stavo Stracciati, in segt11to all'incarido affidatogÏiene dal tribunale civile e

correzionale d'Are2=o, alig scope at stibuird gitu!Ibialniente la indennitàcom-
petente ai sottonotati individui che a forma della legge, non dichiararono di
accettare quella che fu loro assegnata dalla precedenteperizia fatta redigere
dal comune per i beni da oceaparsi in conseguenza della costruzione della
strada antidetta, dalla quale perizia emerge che at fondi dei prementovati ine
dividui non dichiaranti vennero atthbuite le indehnità seguenti, cioë:
L. 567 64 a Manciati Gregorio di Dolfiellico;

62 75 a Venturi Angiolo dÊ Francesco;
345 80 al Monastero delloSpiritoSantoeSantaMatiaNovella di Arezro;
578 14 alla Chiesa di Santa Maria delle Grazie al Calcinaio;
1198 54 a Ristori Balj Mario di Lodovico;

.

5950 03 al Seminario Vagnotti di Cortona;
8ß4 64 a Minozzi Fenlinandodi Santi; ed inine
i148 30 a Rossi Luigi di Bartolomeo e sorella Rossi Maria per la legit-

tima;
Veduta la diehiarazione rilaseiata sotto il 6 andante mese dall'Agenzia del

Tesoro di questa provincia, da cui consta che per parte ed in nome della co-
munità di Cortona fu consegnato un vagliadelTesoro col n*287 perla somma
di L. 9517 30 cui ascendono le indennità dei summentovati individui, meno
quella spettante af Ristori Balj Mario; quale somma di L. 9517 30 fu versata
in questa tesoreria peis essere indi pagata alla Cassa dei depositi e prestiti di
Firenze a titolo di deposito obbligatorio;
Veduto l'atto di contenzione passato nel 30 novembre p. p. fra Panzidetta

comunità ed il riferito Ristori Balj Mario di Lodovico, in virtti del quale egli
accetta l'indennità ilsdatagli colla perizia giuditiaria ed acconsente che l'in-
dennità stessa slagli pagata per una metà nel 31 dello stante mese, ePaltra
metànel 31 decembre 1867 colla corresponsione dell' interesse del 5 per 100,
e che il valore de'frutti pendenti singli inoltre pagato dalla ridetta comunità
espropriante al giorno della presa di possesso, con formale promessa di tener
rilevato il comune da ögni molestia o spesa in caso di evizione;
Veduti infine i capi IV, Ve VI della legge 25 giugno 1865,n° 2359;

Decreta:
Articolo 1. È fatta piena ed ampia facoltà al comune di Cortona e per esso a

chi lo rappresenta di occupare immediatamente i fondi compresi nella espro-
priazione, occorrenti per la costruzione della preaccennata strada da Camuc-
cia al Campaccio, ed appartenenti ai nove individui e corpi morali soprain-
dicati.
Articolo 2. Rimane autorizzato nei modi e termini come sovra convenuti il

pagamento diretto a favore dell'espropriato Ristori Balj Mario di Lodovico,
dellaindenuitàattribuitaglidalla perizia giudiziaria, conforme l'avviso espresso
dal consiglio di prefettura.
Articolo 3. Il sindacodi Cortona è incaricato di notilicare il presente decreto

ai proprietari espropriati nella conformità tracciata dall'articolo 51 della pre-
citata legge.
Articolo.4. Il preselite decreto sarà trascritto all'uffizio deHe ipoteche a

senso e per gli effetti del susseguente art. 53 e dovrà inoltreessere testual-
mente inserito nel termine di cinque giorni, dalla sua data, nel giornale de-
stinato per la pubblicazione degli avvisi giudiziari dellaprovincia, a mente del
disposto dall' art. 54 della su ripetuta legge.

Arezzo, addì 15 dicembre 1866.
Il prefetto
A. CaraumA.

Per copia conforme,Cortona dal municipio li 18 dicembre 1866.
Il sindaco

3442 Camina.o DI Param.r.A.


